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Alla Federazione Scacchistica Italiana 

                                                                   Segreteria – Viale Regina Giovanna 12 – 20129 Milano 

 

Oggetto: Procedimento inerente al tesserato CONTIN Daniel (id FSI 104708) 

 

Con segnalazione del 2 agosto 2021 venivano riferite dagli Arbitri del “1° FESTIVAL 

INTERNAZIONALE CITTA’ DI JESOLO” le seguenti circostanze: come rilevato dall’arbitro 

principale A.I. Alessandro Biancotti, io scrivente A.F. Marco Maurizio, lunedì 2 agosto 2021, 

essendo conclusi gli open B e C del 1° Festival Internazionale di Jesolo, mi sono portato nella sala 

da gioco dell’Open A dover era in corso il 3° turno, iniziato alle ore 15.30 e con tempo di riflessione 

90 minuti per 40 mosse più 10 minuti per finire più 30 secondi bonus a mossa. Nella partita Fassio-

Contin entrambi i giocatori, alle ore 19,45, erano a corto di tempo. Eravamo presenti costantemente 

alla scacchiera, trattandosi dell’ultimo incontro in programma anche per cercare di prevenire 

eventuali circostanze critiche. 

Il giocatore Daniel Contin, in alcune occasioni, rispondeva alla mossa dell’avversario non 

aspettando che lo stesso schiacciasse l’orologio in modo da risparmiare secondi, che in zeitnot sono 

importantissimi. In particolare Luca Fassio, che giocava al limite dell’incremento dei 30 secondi per 

mossa, scriveva le mosse ogni due, come consentito dal regolamento. Il giocatore Daniel Contin, 

improvvisamente, si rivolgeva all’A.I. Alessandro Biancotti lamentando ad alta voce che l’avversario 

non scriveva le mosse, sollecitandoci ad intervenire. L’A.I. Alessandro Biancotti rispondeva dicendo 

di mantenere la calma, essendo una fase delicata dell’incontro e ritenendo di non dover procedere 

ulteriormente per non influenzare in maniera evidente il risultato della partita.  Non pago della mia 

risposta, Daniel Contin si rivolgeva all’A.I. Alessandro Biancotti con l’espressione “te la faccio 

pagare”, sollecitando direttamente me ad intervenire e passando direttamente a disturbare il suo 

avversario, durante il suo tempo di riflessione. Lo scrivente non è intervenuto perché era presente  

l’arbitro principale. Di lì a poco la partita terminava con la sconfitta di Contin. Che rincarava la 

dose nei confronti dell’A.I. Alessandro Biancotti con l’espressione “sei un incompetente, tu non ti 

faccio più arbitrare tutti i tornei italiani”. A questo punto l’A.I. Alessandro Biancotti notificava 

verbalmente il provvedimento di espulsione nei suoi confronti, escludendolo dal torneo. Contin 

rispondeva, andandosene, senza firmare i formulari, “fai pure quello che devi e io farò il mio”. Nel 

frattempo era sopraggiunto il giocatore Mastroddi Emiliano, per avere notizie del turno successivo, 

che quindi ha assistito anch’egli a tutta la scena. L’A.I. Alessandro Biancotti ha comunicato quindi 

il provvedimento adottato all’organizzatore GM Pier Luigi Basso, che promuoveva un ulteriore 

incontro, avvenuto durante la cena. Durante la cena eravamo andati al tavolo insieme  con le seguenti 

persone: A.I. Alessandro Biancotti, A.F. Marco Maurizio, Luca Fassio, Emiliano Mastroddi. 

Abbiamo assistito di nuovo ad un comportamento irriguardoso del Contin, che ribadiva le sue accuse 

nei confronti degli arbitri di incompetenza ed incapacità, aggiungendo di non sentirsi tutelato dalla 

direzione di gara. Il mattino successivo il soggetto in questione mi rivolgeva l’accusa che a cena  

eravamo in 4 contro 1 e che dovevamo vergognarci, io gli ho risposto che “aveva torto”. 

Il mattino successivo mentre io e l’A.I. Alessandro Biancotti stavamo consumando la colazione, il 

Daniel Contin è venuto al nostro tavolo affermando che avrebbe fatto venire in sala di gioco i 

Carabinieri e ci ha anche fotografato con il suo cellulare. Dopo il turno del pomeriggio successivo 

(dal quale era escluso) nel corso della serata, grazie alla fattiva collaborazione di Basso, diceva a 
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Biancotti di aver capito di aver sbagliato e si impegnava a non contestare più le sue decisioni per il 

corso del torneo, quali che fossero. Pertanto ha deciso di concedergli una ulteriore possibilità, 

riammettendolo al torneo e considerando equa la squalifica per un turno, che aveva già disposto. 

Dopo aver chiesto scusa all’A.I. Alessandro Biancotti, ha calcato pesantemente la mano nei miei 

confronti definendomi “scimpanzè”. Alla luce di quanto sopra descritto non si può tollerare che un 

giocatore offenda gli arbitri e la passi liscia, quindi chiedo si adotti un pesante provvedimento 

disciplinare e addirittura la radiazione nei confronti del Daniel Contin. Contin non si presentava poi 

alla disputa dell’ultimo turno, senza dare notizia della sua assenza. 

 

Il tesserato faceva pervenire una memoria difensiva, pervenuta allo scrivente Giudice Sportivo in data 

21.10.2021. 

 

L’art. 3 del Regolamento di Giustizia e Disciplina dispone che “le società affiliate ed i tesserati sono 

tenuti ad osservare lo Statuto, le norme regolamentari, i provvedimenti federali e devono tenere una 

condotta conforme ai principi della lealtà e della correttezza sportiva. I tesserati devono attenersi al 

codice di comportamento sportivo emanato dal CONI”. L'articolo 2 del Codice di Giustizia Sportiva 

dispone che: “I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo devono comportarsi 

secondo i principi di lealtà e correttezza in ogni funzione, prestazione o rapporto comunque riferibile 

all'attività sportiva. I tesserati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo cooperano attivamente 

alla ordinata e civile convivenza sportiva”. L'articolo 8.7 del Regolamento Internazionale degli 

Scacchi dispone che: “Alla conclusione della partita entrambi i giocatori dovranno firmare entrambi 

i formulari, indicando l’esito della partita. Questo risultato resterà valido anche se è errato, salvo 

qualora l’arbitro decida diversamente”. L'articolo 11.1 del Regolamento Internazionale degli Scacchi 

dispone che: “I giocatori non devono assumere comportamenti che portino discredito al gioco degli 

scacchi”. L’art. 35 del Regolamento di Giustizia e Disciplina dispone che “Ai tesserati è fatto divieto, 

in occasione delle manifestazioni e comunque di qualsiasi attività federale, di tenere comportamenti 

contrari al decoro e comunque che possano ledere l'immagine pubblica della Federazione e del 

movimento scacchistico in generale. E' inoltre fatto divieto per i partecipanti alle manifestazioni di 

rivolgere agli altri partecipanti, agli organizzatori o agli ufficiali di gara espressioni sconvenienti 

od offensive. La violazione dei divieti di cui al presente articolo è punita con le sanzioni di cui al 

comma 5 del precedente articolo”. L’art. 34 comma 5 del Regolamento di Giustizia e Disciplina 

dispone che “il tesserato che violi le disposizioni del presente articolo è punito con la sanzione della 

ammonizione o della deplorazione; in caso di particolare gravità, anche in relazione alla qualifica 

soggettiva dell'agente od al mezzo di comunicazione usato, o in caso di recidiva può essere applicata 

la sanzione della sospensione da uno a sei mesi”. L'articolo 7.5.1 del Regolamento Tecnico Federale 

dispone che: “Il giocatore che intende assentarsi per un singolo turno deve comunicarlo all'Arbitro 

principale entro la fine della sessione di gioco del turno precedente. In caso di forza maggiore lo 

stesso deve cercare di mettersi in contatto con l'Arbitro principale entro un'ora dall'inizio del turno 

cui deve assentarsi. In tale caso, a discrezione dell'Arbitro principale, si potrà provvedere a esporre 

i nuovi abbinamenti fatti tenendo conto dell'assenza. Il diritto di cui sopra spetta al giocatore per soli 

due turni, anche consecutivi, nell'ambito dello stesso torneo. L'annuncio di un’eventuale terza 

assenza deve essere considerata comunicazione di ritiro. Il giocatore che perde a forfeit l'ultimo 

turno, senza aver preannunciato l'assenza all'Arbitro principale con le modalità suesposte, deve 
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essere considerato ritirato ingiustificatamente”. L'articolo 7.5.3 del Regolamento Tecnico Federale 

dispone che: “Il giocatore che intende ritirarsi dal torneo deve comunicarlo all'Arbitro principale 

entro la fine della sessione di gioco del turno precedente e comunque entro un'ora dall'inizio del 

turno da cui decorre il ritiro. L'Arbitro principale deve accettare il ritiro ed escludere il giocatore 

dal torneo. Il giocatore che non ottempera agli adempimenti suesposti è considerato ritirato ingiust

ificatamente. Il giocatore ritirato ingiustificatamente perde il diritto a qualunque premio. Il ritiro di 

un giocatore deve essere citato dall'Arbitro principale nel rapporto finale di omologazione del torneo 

alla FSI, per la sua trasmissione agli Organi di giustizia”. 

 

Il tesserato CONTIN ha tenuto una condotta di particolare gravità, disturbando l’avversario e 

contestando, insultando e minacciando gli arbitri a più riprese, non soltanto durante e immediatamente 

dopo la partita controversa, ma anche la sera stessa e il giorno successivo. Inoltre si è rifiutato di 

firmare i formulari e non si è presentato a giocare l’ultimo turno senza addurre giustificazioni. 

 

Nella propria memoria difensiva il giocatore non ha negato che, nella sostanza, i fatti si siano svolti 

come descritto dagli arbitri. 

 

Per tali motivi, ai sensi dell’art. 24 del Regolamento di Giustizia e Disciplina, si dispone la sanzione 

della sospensione per gg. 120 nei confronti del tesserato CONTIN Daniel. 

 

Si trasmette la presente decisione alla Segreteria della Federazione Scacchistica Italiana al fine di 

procedere alle comunicazioni previste all'art. 6 del Regolamento di Giustizia e Disciplina. 

Milano, 22.10.2021 

                                                                                                        Il Giudice Sportivo Nazionale 

 

                                                                                                                F.to Gabriele Vinciguerra 
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